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oLLETTINO POLITICO 


La Porta è riuscita a inimicarsi tutta 
topa. Anche le potenze meno di- 
tpeete a socondaro l'Inghilterra, oltro 
Il \imite delle dimostrazioni inoffen- 
sombrano avere smesso comple- 
“into i loro scrupoli. Questo risul- 
Virnduseo ln nota turca. Le propo- 
contenute in essa furono giudicate 
v E dove poc'anzi l'accordo 
» mastrarasi incerto e punto 
Tolo, ora si annunzia da ogni 
to, di Vienna e da Berlino non 
che da Parigi e da Londra, che 
terni sono pronti a concorrere al 
sn dello coste turche od a man- 
luxe lo lora navi nel Bosforo, secondo 
verrà divisato dall'Inghilterra, Pro- 
fobilmente la Porta non si aspettava 
iste effetto, Certo è ad ogoi modo, 
suo linguaggio, disdicevole alla 
4 dell'Europa, raffermò l'accordo 
vtenze, cambiando un fatto pu- 
effimero in un fatto reale. 
| giornali esteri si fanno Teco delle 
repressioni dei circoli ufficiali. Il Times 
«hisra che la nota della Porta è un 
salta al senso comune dell'Europa 
4 un'offesa gravo alla dignità delle 
« Per l'onore dell'Inghilterra, 
» questo giornale, bisogna im- 
l'insuccesso della politica inau- 
1 dil governo inglese. Se l'ac- 
fordo dell'Europa venisse meno, il go- 
terno di Londra merilerebbo biasimo 
jer aver seguito una politica perico- 
Josa senza essersi prima icurato 
della pratica sua applicazione. Non vi 
+ aleun motivo di credere che V'ac- 
‘do europeo non debba essere man- 
uto. Del resto è ormai giunto il 
‘mento di riconoscere se questo ac- 


Ù 
% 


appacenza, » Como si vede, il 7imes, 
setivendo sotto l'impressione immedista 
2ella lettura della nota turca e prima di 
conoscere gli effetti prodotti da questo 
cumento presso gli altri governi del 
tinente, si preoccupa segnatamente 
onore dell'Inghilterra, il quale s: 
site gravemente compromesso, ove 
vrdo europeo si rompesse. Ma ora 
uma vi è più argomento alcuno d'in- 
jetudine a questo riguardo. 

Al Daily Nes sembra la nota della 
Porta « una risposta insolente fatta 
da un Napoleone nel colmo della sua 
potenza al discorso di qualche nemico 
- Discorrendo quindi della esi- 
genza della Porta, che le potenze do- 
vessoro impegnarsi a non intervenire 

iormente nelle cose d'Oriente, il 
Daily Nas dichiara « che nulla di 
simile fu più chiesto mai dacchè il go- 
verno di Napoleone III voleva esigere 
dal ro di Prussia la promessa che egli 
non dovesse acconsentire giammai alla 
candidatura del principe di Tohen- 
ilern al trono di Spagna. » Il Daily 
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TRAINA DELLA VITA ROMANA 


(Clelia) 


di Gaetano Carlo Cheltl. 


(Propriotà letteraria ri 


Pra sul finira di febbraio, una sera 
fetta è nuvolosa — quell'ora in cui 

simazione ed il movimento nelle 
strado diventano grandissimi 

Un giovane scendeva dal quadrivio 
telle Quattro Fontane verso Piazza 
Niarberini. Affrettavasi, guardando ciò 
ton pertanto curiosamente, con occhi 
un po' eccitati, intorno a sé. Aspirava 
con una certa compiacenza lo zigaro 
che tenea fra lo labbra, e le tini 
mate del suo viso, lasciavano indori- 
vare ch'egli usciva da pranzo. Un'aria 
di godimento intimo mescolavasi nel 
suo aspetto ad un'astrazione vaga, ad 
una specie di stupore grave. 

Non aveva il portamento dell'uomo 
abituato alla vita dello grandi città. 
Doveva essero un provinciale di con- 
dizione cirile, fors'anche un montanaro. 
Totta Ja sua figura rifletteva impres- 
sioni intense, 

1 suoi occhi, onesti ed irrequieti, cer- 


Sabnto, 9 ottobre 1880 


Nes soggiunge: « Si credo che l'a- 
zione della Turchia sia atata inspirata 
da Musuras pascià, ambasciatore a Lon- 
ra, 
Musurus pascià credetto che la Port 
potesse indefinitamente sfidare l'Ing] 
terra. E Ja Turchia è persuasa che non 
si possano usare mezzi coercitivi con- 
tro di essa. Le potenze non possono 
accettare questa inslente sfida alla 
loro autorità. 1l signor Gladstone non 
si lascierà distogliero dal suo scopo per 
le vanterio della Poria. So l'In 
terra indiotreggiasse ora, ne seguirehbe 
umiliazione per essa e confusione per 
l'Europa. Nel qual caso probabilmente 
la Russia si farebbo innanzi 

Da queste citazioni risulta chiara- 
mente che l'opinione pubblica inglesa 
è assai inquieta della situazione. So 
l'accordo si mantiene, come ormai si 
crede e spora, la politica del ministero 
Gladstone avrà lioto successo; ma so 
quest’accordo, contrariamente a tutta 
lo previsioni, in specie ora dopo Ja 
pessima impressione prodotta in Eu- 
ropa dalla nota turca, si rompe, l'In- 
ghilterra dorrà impegnarsi, vuoi sola, 
vuoi d'accordo colla Rus 
azione armata contro alla 


UNO SPIACEVOLE INCIDENTE 


Vogliamo parlare di un doloroso i 
cilento avvenuto a Genova, e lo fi 
remo col fermo proposito di non ina» 
sprire la questione. 

Si tratta di un fatto cho î nostri 
lettori conoscono, poichè fu riferito 
dal nostro corrispondente genovese. 
Ma oggi troviamo la vertenza narrata 
por filo e per segno nella seguente 
dichiarazione inviata dal signor Chio- 
dini, tenonte dei granatieri al Co» 
riore mercantile di Genova 
spoca, dal 5 al 0 e dal 
avendo rilevati alconi 

no, mi credo in do- 

ponendoli nel modo 


Nel giornale 2° 
6 21 7 corrente, 
fatti che mi rigui 
vero di rottificarli 
in cui sono passati. 

Trovandomi il giorno 4 corrente sulla 
porta del quartiere Sant'Ambrogio în via 
Borgosacco, verso le ora 40 pomeridiano, 
venne a passarmi vicino nna comitiva di 
circa un centinaio e più di persone, per 
la maggior parte giovanetti. 

Questi comitiva veniva dallo carceri 
Sant'Andrea ed era diretta a via Se'lai, 
gridando Viva Garibaldi 0. facendo altre 
aolamazioni. 

Uno dei dimostranti, avendo una bande 
ruola rosse in mano, schiamazzando me 
la fscova sventolaro sul viso. Ritenendo 
quest'atto qualo un insulto, gli strappai di 
mano la banderuola, dandogli Îl manico 
della modesima sullo spalle 

Cid diode luogo a qualche grido ed agi- 
tazione por parte della comitiva, la quale 
però prosegui Ja sua strada verso la via 
Sellai , aolvo alcuni cho retrocodettero 
verso le carceri, lasciando nelle mie mani 
la bandervola. 


envano cupidamento i contrasti ; spro- 
fondavansi nell'oscurità misteriosa che 
avvolgera la mole del palozzo Barbe- 
rini, per seguire poi, subito, la stri- 
scia di fuoco che, a notte, appare l'orla 
di via della Concezione. Quindi ritorna- 
scena vicina, smarrendosi 
nel movimento della carrozze salenti e 
discendenti în fila la strada, nel for- 
micolio vario di figure umano, che pas- 
sava come una lenta fiumana, fondendo 
mille rumori, mille strepiti diversi, che 
salivano come un'eco lontana di tu- 
multo, come sospiri di gigante. Era 
una grandiosa fantasmagoria senza 
fine, nella quale il giovane annegava 
il pensiero, 
Frattanto egli giunso allo svolto di 
del Tritone, e, proseguendo la sua 
strada, prese a discendorla. Qui lo sue 
impressioni mutavano: non avea più 
abissi di spazi liberi dinanzi, nè oscu- 
rità misteriose: lo eccitava il turbi- 
noso traffico mondano, con i suoi seri 
effluvii, con i suoi gridi, i suoi fri 
gori, i suoi rimbombi ; il polverdo denso, 
e greve stendente al di sopra la ma 
cupa forforescenza, le intermittenza 
ondata e sbavate di splendori gialli © 
di penombre sanguigne. Lo vinceva 
un leggiero senso di sgomento; la sua 
testa s'appesantiva e si vuotara, Al- 
olo di via dei Duo Macelli si guardò 
indietro, soddisfatto d'essere uscito da 
quel pandemonio, Respirò, abbracciando 
con un secondo sguardo la prospeti 
scura e raccolta dell'arteria aristocra- 
tica, che aveva già cominciato a per- 
corror: 
Adesso prondera l'andatura di un 
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Giornale Quotidiano 


Nel giornalo L'Zpoca poi del G corrente 
ser.tto: 
Rorgosacco, mentre la dimo- 
atraziono scendera in via Sellaî, da un 
to vonno inalberato sopra un 
bastoncino un fazzoletto rosso. Quol co- 
lore di una misera perzuola diede al- 
l'oseliio di un ufcialo dei gr 
Quosti invidiando il mestiere del po- 
liziotto ni gettò alla conquista di quel 
cencio ; ma non riesi a carpirlo. 
< Allora per intimorire la folla egli 
10 la sciab-la, forno mai snudata 


V'uvesso mai fatto; egli provosò la gi 
ata ira della folla inormo e tranquilla e 
dovetto alla prestezza delle suo zani 
ed al vicino portico dolla caserma se 
leso, So no tenga della gloria. » 
Vetendomi cosi insultato 0 provocato da 
quoi giornale, mi ressi il 6 corrente alle 
mezzo ant. con altri duo ufficiali quali 
testimoni dsila mia condotta alla tipogra- 
fia per parlare col signor Oddone, rodat- 
tore di quell'articolo ed avorne una sod- 


signori della 
Direzione tra i quali cravi appunto il si- 
gnor Oddone, che venne lasciato solo, es- 
sandosi ritirati gli altri. signori quando în- 
tesero che con lui io desideravo parlare. 

Aprendo il giornale del D, feci sentiro 
al signor Oddone cho i fatti narrati nel- 
l'articolo în questiono erano riferiti tutt 
a mio danno, e calunniosi, e, finchè la 
quistione fosso personale, gli consegnai una 
mia carta di visita o lo percossi colla 
mano ul viso. 


parte. 
Ciò stanto oralo pienamente gr 
sorzione di aggressione a mano armi 
dal canto mio, sempre pronto a dar sod- 
del caso, ho Îl convinei- 


tritunali, questi 
nel retto loro senso, 
Genova addi G ottobre 1880. 
Coin Giovani. 


L'esattezza di questa versiono non 
è negata o posta in dubbio da alcuno, 
neanche dall'Epoca, neanche dai si- 
gnori Cavallotti e Rizzoni, i quali de- 
clinarono l'incarico di servir da pa- 
drini al signor Oddone, sostenendo che 
la vertenza fra quest'ultimo @ il te- 
nente Chiodini era di competenza esclu- 
sivamento dei tribunali. 

i in ogni occasione, a 
rivendicare la libertà della stampa © 
a respingere qualunque offesa contro 
di essa. A nostro avviso, il sig. Chio- 
dini avrebbe agito più correttamente 
se invece di ricorrere a vie di fatto, 

‘esse senz'altro chiesta una ripara- 
zione, tanto più che questa le era do- 
vuta, dopo l'articolo dell’Epoca. Però, 
appunto perchè su questa parte del- 
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faneur, © sulla sua fronto apparro la 
calma di un pensiero amoroso. Guar- 
dava le raro vetrine, sorridendo leg- 
germento fra sè. Le suo astrazioni ri- 
nascendo, diventavano azzurrine, 

Egli non voleva lo avventure notturne 
delle strade di una metropoli; costrin- 

va deliberatamente la fantasia a di- 
vagare lontano, in alto, nel buio o- 
cono che inabissava la scale di 
Trinità dei Monti, e il lato della piazza 
dove si affaccia l'Albergo di Londra, 
annegando le fiammelle dei pubblici 
fanali e delle carrozze inattesa di 
ventori. 

Del resto, la sua mòta si avvicinava: 
tn via della Croce ebbe un obbiettivo; 
la suo attenzione si fissò sopra un 
punto della strada, a metà, sulla linca 
dei negozi. Il suo viso diventava rag- 
giante ed ansioso, il suo respiro un po' 
dificil 

vera già scorto un bel nego- 
zio di mercisia, messo col lusso e colla 
civetteria del gusto moderno, dove gli 
oziosi fermavansi valontieri, ammi- 
rando la ricca esposiziono di nastri 
di sciarpetto @ di pizzi nello vetrine 
illuminate afarzosamente. + Il suo 
sguardo non lasciò più quel punto, e 
appena potè, corse all'insegna di ur 
nero lucente, leggendone la scritta a 
grandi parole verde’ ed oro: Ametta 
Berrini, come so quel nome avpssp 
per lui una carezza ed una giola. 

Il paravento a cristalli del negozio 
era chiuso; il giovane "si accostò vi- 

“ramente, ed entrò. 
Anche prima di superaro il leggiero 
abbagliamonto di un'onda di luce che 
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i rivolgerai eselusicamen 
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l'incidente diamo prova di somma im- 
parzialità, abbiamo anche il diritto di 
dire che le offeso erano stato sangui- 
nose e che un ufficiale il quale ( 
condo una corrispondenza genovese 
ne) conta ventisei anni di 
parecchie campagne e una 
medaglia al valor militare, non può 
certamente essere accusato di aver 
voluto commettere un'aggressione. È 
chiaro che il mezzo da lui adoperato, 
bone 0 mala scelto che fosse, non a- 
vera altro scopo che di provocare un 
duello. 

E ci pare, che in queste condizioni 
e nell'interesse dello buono relazioni 
che devono correre fra i cittadini e 
l'esercito, una partita d'onore avrebbo 
prontamente terminato ogni cosa, men- 
ire un processo può lasciare dietro di 
sè uno strascico deplorevole. 

Ad ogni modo, poichè s° è ricorso 
ai tribunali, su questo punto non in- 
sistiamo. Ma si deve aver il coraggio 
di deplorare altamente lo cause che 
lianno dato origine a questa contro- 
versia. Si può pretendere da un uffi- 
cialo, che insultato sulla pubblica vin, 
riceva tranquillamente l'insulto e non 
reagisca ? Dovea permettere il signor 
Chiodini cho gli si facesse sventolare 
un concio rosso sotto il naso, e non 
darsene por inteso o far mostra ezian- 
dio di non accorgersi dell' intenzione 
che muoveva gli autori di quell'atto ? 
Via, ci si conceda che satebbn preten- 
dore troppo. So vi è esercito in cui la 
pazienza e la pradonza vadano unito 

‘all'abnegazione, esso è cor- 
tamento îl nostro, ma guardiamoci beno 
dall'asserire che un ufficiale non abbia 
obbligo di far rispettar la divisa che 
porta, e a chi lo percuote su una guan- 
cia debba, offrir l'altra, secondo il pre- 
cetto del Vangelo. 

Ammiriamo lo virtù cristiane, ma in 
questa guisa avremmo un esercito di 
sagrestani invoce di un esercito di sol- 
dati. In Italia, la prepotenza militare, 
la Dio mercè, non si conosce ; ragione 
di più por tener alto il prestigio del- 
l'esercito e per concedergli l'appoggio 
dell'opinione pubblica. 

Or bene, dopo il fatto avvenuto da- 
vanti alla caserma di Genova, a noi 
sarebbe parso naturale che tutta la 
slampa avesse biasimato energicamente 
lo sfregio che si era voluto fare ad un 
ufficiale. E che fosse uno sfregio, non 
si poteva negare, salvo che non 
lesse diro che il cencio rosso è di 
tato la bandiera della nazione, e che 
l'ufficiale ha il dovere di ricono: 

e salutarlo come tale. In quel bi 

poteva dunque a dovera essere con- 
corde tutta la stampa, Ja repubblicana 
come la monarchica, quella di Sinistra 


una subita indagine dello sguardo, an- 
siosissima. Dal fondo della. bottega, 


di Ià del banco una donna 
devagli la mano, ch'egli strinse con 
una confidenza rispettosa. 

— Buona sera, Ercolo — disse la 
donna seduta con una voco indolente 
@ pastosa. La giovane aggiunse dal 
canto suo: 

— Hai ritardato un po”. 

— Domando perdono — diss'gli, 
coll'accento difficile dei lombardi: — 
ho chiacchierato a pranzo, e per la 
strada ho fatto l'oca. Pare impossibile; 
ma sono ancora allo impressioni di sei 
mesi fa: le vostre strade mi sbalor= 
discono. 

Lo due donne risero, Ercolo andò a 
sedere sopra un canapè alla paroto, 
fra il banco e l'ingresso, Era Îl suo 
posto. La giovane gli fe'cenno che lo 
avrebbe tosto raggiunto ; riordinava 
alcuno scatole, messa fuori ed aperte 
per serrire qualche pratica. 

Attendendo , Ercole scambiò poche 
frasi insignificanti colla donna dietro 
îl baneo, toccando argomenti d'affari. 
Domandò se c'erano lettere da seri- 
vere o conti da rivedere. La donna 
rispose sempre no, poi mutò discorso, 
sfogliando distrattamento le pagi di 
un romanzo, cui ella affermava inte- 
ressarlo grandemente. 

Sorrideva © parlava tranquilla. Una 
indolenza disappensata caratterizzava Ja 
sua pinguo figura. Mostrava tatti 


come quella di Destra, imperocchò la 
difesa del paese è cosa suora per tulli i 
partiti. Invoce, quest'unanimità non c'è 
stata, e lo provano le disgustose con- 
soguenzo che ne sono nate. È, lasciando 
anche in disparte la stampa repubì 
cana, ci ha fatto meraviglia la riserva 
della stampa ministeriale, che non ha 
trovato modo di esprimere, dal suo 
canto, i sontimonti da noi manifestati 
nol presento articolo. 

Noi sappiamo che questi sentimenti 
rispondono a quelli della popolazione 
gonoveso. A chi può venire in mente 
che, disapprovando i paladini del cen- 
cio rosso, si faccia ingiuria a Genova? 
Noi abbiamo un ben diverso concetto 
di quella città suporba ed illustre, © 
non temiamo punto che le nostre pa- 
role vengano malamente interpretate. 


Lettere viennesi 
Vienna, 4 ottobre. 

(0) La lotta tra il governo e fl partito 
costituzionale ha raggiunto un'asprozza ed 
un accanimento tale, cho non s'è visto 
mai l'egualo! I tedeschi prote 
governo fa soquestraro i giornali da essi 
ispirati, 0 li sequostra tutti, dal più in- 

mnificante ed osnuro fino al più serio 

dall'Eztrabiati, il fog) 
dollo rivendagliole, fino alla Newe Frei 
Presse, l'organo faskionable dell'iutolli= 
genza © dell'alta finanza ! 

Tri l'altro non abbiamo avuto i fogli 
della sora, porchò il prosuratoro di Stato 

ufficio; 0 stamano 

inveco di pubblicaro 

che 

tonnero a Karlsbad i costituzionali boomi, 

non ometta i punti più gr: lo più a- 

apro acuto mosso al governo , sosti- 

tuendovi doi puntini © sousandosi col dire 

che la Procura di Stato commenta con 

tanta porspicacia la leggo sulla stampa, 

da costringere chiunque a pensar alla 
propria esistonza I 

< Del resto — aggiungo il Tagblatt — 

lettori sanno interpretare anche i pun 
tini. > 

A dire il vero, il conte Taafle è assai 
gretto nel suo procsdero! Ai tempi di 
Hohenwart la Costituzione correva perì. 
colo di vita, ma i costituzionali sapevano 
almeno a che cosa attondesse il fiero av- 
vorsario che reggava i destini dello Stato. 
L'Hohonwart era un uomo di Stato, e la 
sua politica s'informava ad un grande a 
forte concetto; egli voleva abrogara la 
legge vigonte mediante una nuova, e la 
riforma elettorale no era il suo precipuo 
stromeoto, Ma egli avrebbe ritonuto in- 
degno di sè di adottare mezzi puerili, merri 
da commissario di polizia, per soverchiare 
1 suoi avvorsari ! 

Il Taaffo, invase, non sa ove volgere i 
suoi passi; agli concede ai suoi amici bo- 
nefizi sopra benefizi; chiude senolo tedo= 

he e ne crea dello slave; emana un'or- 
dinanza nella lingua che offondo profons 


su quello grasse vestigio di una bel- 
lezza rimarcherole. 

Ella era la padrona del negozio in 
persona. Si vedera a quel posto im- 
mobile, sorridente nello stesso modo, 
in qualunque ora della giornata. Non 
serviva lo pratiche, non si occupava 
punto di ciò, rimanendo attaccata alla 
sua grande sedia a bracciuoli, come 
una chiocciola al suo guscio, aguc- 
chiando, chiaccherando, o leggendo di- 
strattamente, sonnacchiosa, lasciando 
alla giorane andata incontro ad Er- 
cole, © che era sua figlia, tutte lo cura 
del negozio, 

Loi amava molto raccogliere lo chiac- 
chiere ed i pettegolezzi dol quartiore, 
sulla bocca delle donnicciuolo e dello 
sorrette cho frequentavano la bottega; 
ma spesso dello figure affatto di 
venivano a passare con lei lung! 


numerosi amici 
là, conoscer 
merseli buoni. 

Ella, fors'anche a motivo di una 
lenta evoluzione dol temperamento, ora, 
in sostanza, stanca, sazia di una vita 
a grandi sorsi goduta. I suoi molli 
sorrisi dallo rimembranze voluttoose, 

nelle signifiezioni 

motteggiatrici di una esperienza con- 

sumata, assimilandosi l'esscnzialità di 

un’ironia vaga e costante per quanto 

benerola. Tutt'insiome, potora dirsi 
ada fapea fi donna prio 
la c'era in lel una A 

A passione, so- 

Rravrisenta alle ccatombe di tuito 1 

tre, che la galvanizzava ancora, è 


suoi cinquant'anni ; ma li portava tiso J che, per essore rimasta unica fammi 


Seminari piano 
poso gl Vi paio rio 37, 


A Parigi, all'Aarscx Havas, roo Nòtro Daze des Vietoires, 3. — 
LItiF, Di Daron e Go. stat * 


|, Finch Lane, Cornhill &. €. 


Ditta A. Manzoni @ 


‘n. 90. Milano, via della Sala, n. 14. Parigi, 


l'amor proprio dei. todesehi; di 

in quando la dello velleità eleri= 

ma invoco di omanaro nuove loggi, 

fa csogulre lo vigenti con decreti arbi= 

trarii ed atti a prodarro la confusione, 

cho reslmento si deplora în tutta lo parti 
della pubblica amministrazione. 

1 discorsi tenuti a Karlsbnd sono il fo- 
dolo riflesso dell'agitazione a cui i tele: 
achi sono in prode, Essi non temono più 
di perdere l'egemonia, che_meret la loro 
concordia, la ricchezza e la coltura, ondo 
a buon diritto possono mensr vanto, rep- 
poro serbarai fino a questi ultimi anni; 
ma paventano pordati tra lognor 
oroscanto onda slava, alla qualo sembra 
aiasi abbandonata anche la Corto, od in- 
taramento! 

Gli crechi protestano seotimenti pr- 
triottici © si mostrano zelanti difensori 
doll'impero ; ma il loro ardente desiderio, 
la idea da essi maggiormento accarezzata 
è il trionfo del panslavismo, il trionfo 
dolla gran Russia, in omaggio alla’ quale, 
molti e i più influenti capi-popolo, sti= 
marono beno di rionegar perfino l'avita 
fede, o d'abbraociar quella proprignata dal 
sauto sinodo di Pistroburgo 1 Quest 
timenti non consta cho siono svaniti nà 
punto, nè poso, To non 40 como voi, certo 
più competenti del vostro corrispondente 
nol giudicaro lo condizioni politiche degli 
Stati, la pensialo su questo punto, ma so 
mi è lecito diro la mia opiniono, non posso 
nogaro, cl soavessi io a sceglieratra nn'An- 
strinetedosca ol un’ Austritalava, non esi- 
terei un istanto a prununciarmi in favore 
della prima. 

1 diritti nazionali debbono cssore. sacri 
a tutti, ma gli alavi-austriaci li godono a 
suberanza; non è la nazionalità slava lacoo» 
calenta... no corto! Oli slavi 
l'ogemonis, o la loro aspirazione cos 
to, sacondo me, un pericolo, na serio pe 
ricolo per lo Stato, di eni ua doputaty i 
taliano, parodiando un detto di Voltaire 
disso: che so non esistesso. bisognerohbe 
crearlo... Pressindondo da ciò, l'egemonia 
alava equivarrebbe al una roszione po- 
tonto in tatti i campi da pubblica, 
dall'oonomico al plitio, al religioso, al 

campi. sciogli 
noi sangue i mostri veli e ee 

Libertà a tutt, egomonia a nessuno, que» 
sto sarobbo l'idealo al qualo gli austriaci 
orrore stender ae Pe certe! 

Ma in questo impero l'ano e l'altra sono 
coso che si possono sognaro, ma che non 
arriveranno tt a conraai ll eslà 

E questo è il germo di tutti i mali che 
funestano la cosa pubblica È 


Motizio ferroviario 


Il Monitore delle strade ferrate, dopo 
aver annunziato la visita del ministro Rac- 
carini ai Javori della ferrovia del Got- 
tando @ delle lineo d'accesso, aggiunge: 


< Mentre pendo la desisione sulla scelta 
dol tracciato della Novara=Pino, 1a Diro- 


— _ _ __——— 


in quel cuore di donna, lo signoreg- 
giava con un dispotismo cieco, esclu- 
aivo, esageratissimo, spinto fino all'o- 
roismo ed alla puerilità. Ed era il suo 
affetto materno; ura cosa epi 

Agli occhi della merciaia, sua figlia 
appariva come un essere a sè, nel quale 
si raceoglievano tutto le perfezioni della 
natura femminile. Come bellezza e come 
intelligenza, non era da ammettero nep- 
pure uguaglianze, non è vero? An- 
netta Berrini si era ridotta a non aver 
più idee, gusti o desideri, che non fos- 
sero un riflesso di quelli della giovine, 
il cui pensiero ed il cui nome, lei me 
scolava ad ogni atto © ad ogni argo- 
mento, con una ostinata monotonia che 
irritava talvolta. 

Quel nome era comunissimo : Cieli: 
ma lo labbra della merciaia sapevano 
pronunciarlo con strane modulazioni 
carezzose, con leggieri fremiti che ne 
facevano una nota melodica, vibrando 
collo stesse impressioni come se si u= 
disso per la prima volta. 

In effetti, non esistevano più fra lo 
duo donne relazioni da madro a figli 

ja in luogo di esse, un'inversione di 
dipendenza. La merciaia vegotava al- 
l'ombra della figlia, come un satellite 
attorno all'astro che }o vivifica © no 
determina il moto. Ell 
giovano ur4 sommissione 
nata nella sua blanda serenità, debo- 
lezza stupido, compiacenze servili, che 
si sarebbero spinte fino alla connivenza 
della colpa, senza pungerne un istante 
la coscienza. 


(Continua) 


questa cartaccia andassero confusi libri 
7 ferohà la cartacoia atossa veniva dili- 
atemente riveduta foglio por foglio dal 
1 direttore della sezione. » 

E questo fa anch affermato nell'inchie- 

» dai signori Fattori e Demora, 

Na Vha di più. So ella avasso 
con aguando riflessivo, il catalogo a 
za delle lettore A. DL C. dei dupli- 
fi tologia, cho ella confessa, con 
ta deguazione, di averlo reso. qualche 
Tevizio e cho non rappresenta che l'ot- 
tura parto dei mici lavori sulla teologia, 
Csi fosso data la briga di ricereara i 1i= 
ivi descritti, avrebbs trovato che pa- 
i sono assolutamento inservibili. Ora 
quova follia sarebbe stata mai questa 
e i libri buoni, per. consertaro 

1 chiaro? 


"ita tutto questo, egregio signore, è pres- 
è inutile il dirlo, so riponso ad una 
iarazione cho ella, non richiesta, mi 
più volte duranto e dopo compita l'in- 


Ela mi confossava mpertamonito che por 
esse posto ogni impegno e stu» 
1 quanto avesso travato una stra- 
quantità di opuscoli, libri o por. 
simone, provenienti dal 2° piano non lo 
trovare alcun libro, ola. potossa 
ila sezione di teologia. Ora 
dichiarazione, che è puro 
è dell'inchiesta, era giusto 
10 di abbandonarsi nella via 
levolo dei soepetti e unendo la 
i libri o dello cartascia del pia- 
pro a quella del 4° piano far cre- 
o vi era probabilità cho per mia 
igenza potessero essera usciti libri 

legia col carlame ? 

mento no. 

seda che io non comprenda la ne- 
vivissima cla la spinco a_confon= 


quetto fitto 

Chi avrobbo infat 

toi che il Procesmo d 

estero uscito, per. sbadataggine, coi 

deri incompleti dello Canne di Santi? 

Chi mi conosce, no certamente, poichè 
è toto cone În qual lavoro purdotti pres- 

è lav 

(Continuo) 

Fnascesco CARTA 
Assistente billiotecario, 


(1) Lettera ministeriale, S felibraîo 1870. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Tentro Valle. — Daniele Rochat, com» 
atti di Sardou, 
‘gi ha trovato una 
TI successo del Daniele Hochat 
‘> Valle è stalo così pieno, incon- 
e. diciamolo pure, meritato, da 
rare un numero considerevole di re- 
che fortunato & proficue. 
li teatro era alfollato come nelle gran 
asioni. Gli applausi incominciarono al 
0 atto & proseguirono con un crescendo 
ino sino alla fine della commedia. 
to cho il Sardou in questo suo la- 
del qualo vi occuperem> più distosi= 
to nella prossima rassegna teatrale, ha 
to la questione del matrimonio civito 
matrimonio religioso. L'autore pone 
letta una donna credente e un litro 
iensatore, a Îl suo concetto sgorga chiaro 
€ preciso dal complesso dell'azione. Il 
Sardou vuole entrambe lo forme del ma- 
io: il contratto civile, egli dico, che 
Ia ragione © tutela gl' intere 
dolla società: la cerimonia religiosa, cli'è 
nccemaria al cuore, al sentimento, alla 
fele. Tra Danicle Rochat o Le: 
‘ci presenta Guglielmo Fi 
avattero, nomo prio di pregi 
© parla il linguaggio della scambievole 
ratza. lutorno personaggi si 
parcceli altri, tutti disegnati con 
maestria, che servono a compie! 
atro: il dottore Ridache libero pen 
transizente . che manda î figli a 
a dai Fratelli della dottrina cristiana, 
sella © la zia di 1a, Cosimiro Fargi 
l'antitosi di Rochat che, par di sposare la 
vona amata, andre!bs in chiesa, al teme 
ilo protestante, ju sinagoga, e parecchio 
mwacchistte trattate con arte gra 


no efficacissimo © l'i 

vivissimo dal yrincipio al fin 
dei macgiori pregi del lavoro si è 
î Sardou:difenda una 


a lioma venne arcolta fasorevol- 
lafatti il divorzio tra 


o della situariono in cui l'autore 
to i suoi person 
L'esseszione è stata splondida. Il Lavaggi 
2 rijrolotto con rara evidesza Jo an- 
di Dauielo Itoshat ; il Palamidessi, 
è Zanze, ll Pesaro, il Fogiwoli. la De Mar 
dl Rosaspina, tuttì quanti, insom:na, 
ia guisa da confermare il giu: 
0 chia abbiamo dato altra volta di quo- 
compagnia, secondo nvi una delle mi- 
ti o più complote cho ablismo in 
l'ala. Ma i primi onori. spettano alla si- 
5a lioccomini-Lavaggi, una pri 
trice che ormai ha il diritto di © 
loeata fra le più valenti 0 fl ci 
risplende di viva luse accanto a 
della Tessoro © della Marini. Nel Daniele 


cliè più, ha a 
Lea la giusta intonazione, po 
di una rara intelligenza artis 
È certo cho tutta Ioma vorrà udire 
questa bella © ardita commedia così bril- 
lantemente interpretata. 
F. dd 


— Al Quirino il Minestrone napoletano, 
cho è un guazzabuaglio di prosa, musica o 
ballo, è stato accolta assai favorevolmente, 
— Rammentiamo che stasera, 9, 
luogo al Politoazza îa beneficiata della 
gnorina Van, che, ltro l'opera Rigoletto, 
canterà l'aria dei gioielli nel Fame. 


Valle. — Daniele Rochat, toplica (ore 
CETON 

Politeama. — Rigoletto, opera — La 
Semiramide del Nord, bal Serata 
d'onore della signorina Maria Van (ore 
141) 

Alhambra. — Il Trovator: 
Messalina, ballo (oro 7 112). 

Metastasio. — /n terra e sotto terra, 
operetta (oro U 112 0 9 119). 

Quirino. — L'n minestrone napoletano, 
parodia, prima rapprosentaziono (ore 6 4,2 
6 ore 9). 

San Carlo. — Commedia com Pulci 
nella (oro 0 @ 9). 

Goldoni. — Prosa o ballo (ore 6 e 0) 


Norizie Inrerne g Fatti Vari 


opera — 


Piszza Atmorina l'anno scorso, do- 
venni inaugurare una souola magistrale. 
La Giunta comunale volendo solennizzaro 
con qualche pompa dotta inaugurazione, 
feco invito al prefetto della provincia e 
deliberò 2000 lino per trattario degna- 
mento. 

Il signor prefetto però non pot recarsi 

Piazza e delegò il provraditora agli studi. 
in gui nulla che apporti, ma il guaio si 
fu: che giunto il provveditore, Îl sindaco 
signor Benedetto Giusto La 

vito in sua casa © 


come appunto diceva la dolibarazione, 

Venno il giorao che si corcono che 2000 

ino perch il prefetto non avea tenuto lo 
invito e poi pereliè ognuno sapo 
signor sindaco avea accolto (familiariento 

signor provveditoro in sua ci 
signor La Vaccari, avea pensato di 
giungero di suo pugno, alla deliberazione, 
dopo le parole per ricevere deguamente 
îl signor profelto, a qualche altro antore- 
role personaggio. 

Distro questi fatti il sotto-profetto di 
Piazza, domando telograficamento la desti 
tuziono del signor sindaco, ma il comm 
datora Movizzo, rifiu imento Îa chie» 
sta destituzione. Sîio io l'avca domandita 
un solto-prefetto cho fu telegrafcamento 
traslocato da Nicosia, porchò colà appog- 
Giara forse la candilatara dell'on. Bruno; 
poi il signor La Vaccari, è quegli che, 
portato dai progressisti, si eontrappose al- 
l'onorando barona Bordonaro al collegio di 
Terranova, 

ì signor sindaco, cho ira parentesi 
non è più sindaco, fu posto sotto pro- 


rapprosentanti delle Banche po- 
i al convegno di Padova. 
Esso l'ordine del giorn 
1. Qual'è la razione dell'intorosso alla 
quale le Banche dovono prestare e s‘on- 
tare? Pershò ed in qual modo si agerava 
talora anche della prorsigiene? La prov 
sto della matoa- 
lità? Le Banche pur scema lo i 
dividendi, non dovrebbero por mento a 
prostare Îl i Pi patti pu 
bili, segnatamente por «s-reîtare con è 
vemienza l'uffizio del credito agrario? 
2. 1 cossiglieri d'amministràz 
vano esser 
siiti degli sconti ? E quen tu 
l'ammissione a fine di rispettare ii 
zuoglianza di non eschulera 
lo anche i meno agiati o più 
competenti, he passono avaro hisono del 
csetito, con quali norme si devono fore È 
ai consiglieri in quello Bancho, n 
itato di sconto di- 
A Coniglio di amministrazione ? 
possa di usa consuetudine 
dillo stob liv evto mercantile di Vo 
di 
per desidera 
sul fil chiesto dal divettori 1 Esan e della 
le: Comitati di sconto « modo 
col qualo dovrebbero essere or- 


sconto eletto dagli azion 


i Non crnverreble in ogni statuto, 
do to condizioni della Bone 
#0 oro cca opera , fissare un limito 
massimo di fida ehe nom sla lecito cese- 
doro a favore di qualsissi sori», © qu 
sicno le malleverio ci 
criteri sì potrebbe stalilio questo 

4. In quali proporzioni di 
vono stare i risconti di una Manco popo- 
lare col capitale, culla riserva u cui dee 
positi passivi ? 

3, A retdoro ssmpro più d'moeratizo 
fl carattere della nostro istituzioni 
esuverreblio costituire un funio di jr 

2a © n una parto dei lusri 
l'acquisto di un'azione ai 
sntadini © agli ariieri che si disingu 
sero per onoetà i Quali 
vrebibero guidare in questa soclta? Novmo 
jvadoro il prostito sull'anura ausie 
a profitto dei von soci, e risltsti che già 
si ottennero, 
Ta quel moda si possano diftontera 
con maggior effetto utilo Jo nostre intitu- 
zioni nell'Italia centeslo o meridionale, 


Lineamenti di ano statuto di Banca 
popolaro a norma del nuoro Codice di 
commerelo. Desidorii © voti del Congresso 
in ordino al medesimo. 

8. Modo è utilitò di costitaîro gruppi 
locali delle Banche popolari coordina 
l'Associazione generale, ad esompio del 
Primo gruppo italiano. 

9. Praticho per introdurro l'unifore 
mità negli stampati relativi ai principali 
affari dello Nanche popolari, considerando 
i risultati già ottenati col modulo degli 
assogni, 

10. Approvazione doi bilanci consun- 
tivi dal 1° settembre 4870 al 31 agosto 
1880, © de! bilancio di prerisiono dal 1° 
settombro doi 1880 al 34 agosto del 1884, 
0 fissazione del contributo dello Bancho 

(articolo dello Statuto). 
. Nomina del Comitato, a tenoro 
dell'art, 7° dello Statuto. 
contituato- 
amo (Sicilia) fa tostà 
fondata un’Assoéiaziono costituzionale, Lo 
Statuto di Palermo annunzia che il seggio 
fu cosi aomposto 
Presidente, avv. Giorgio Pusatori; vico» 
presidente Notar Manfr 
Dolce Salvatore, Sansono Nunzio e 
‘ Antonino. 
Dal dott. cav. Narbera fu lotto un ma- 
gnifico d 
rcont. la mancanza di attitudino governa- 
tiva della Sinist 


—__________ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'8 olto- 
bre contiene : 
4. Nomino nell'Ordino dei SS. Maurizio 
e Lazzaro, fra lo quali notiamo quella del. 
Spantigati a_prand'ufficiale 
Nomine nell' Ordine della Corona 
fra lo quali notiamo quella del- 
l'avr. barono Luigi Jacquemond a grando 
uflziale 
decreti 21 settembre , cho dal 
le speso imprevisto autorizzano 
tina 44° prelovarione di Ly 10,000 da ine 
acrivorsi ai capitoli 8 0 21 del ilanoio 
coltura o comersraio 
34,000 da 


iero dei lavori pubbliei, 
desreto 22 agosto, che api 

alcuno modificazioni al regolamento per 
la issriziono dei cavalli nel libro gonea- 
logico del puro sangue e per l'iscrizione 
dei prodotti incrociati nol registro dî fon 
dizione. 

5. Disposizioni nel personale insegnante. 

La Direzione generalo dei telegra@ an- 
nùnzia l'apertura di un nfficio telegrafico 
in Rocca d'Anfo, provincia di Bressia, 


NOTIZIE ULTIM 


Il generale Garibaldi a Genova 
(Dispaccio particolaro dell'Opinione) 
Genora, $ ottobre (ore 9 45 pom.) 
— Nulla è ancora fissato r 
partenza del generalo Gar 


L'amnistia 

Camo da alcuni giorni abbiamo an 
nunziato per i primi, è decisa l'amni- 
stia per i fatti di Genova. Cred'amo 
che no sia imminente la pubblicazione. 


Documenti diplomatici 


Diamo i passi principali della Nota 

che fu consegnata il 4 ottobre dalla 

Porta ai rappresentanti delle potenze : 
11 sottoscritto, 

stori di SUM. L il 

dordno Foporialo è 


sione del Con 


fnitive seguenti del gorerao ottomano 
nevola attenzione dolle LI. FE., 
i signori ambaselotori, pr gendoli 1 x 


comunicarie al pil presto ai loto rispet 
divi gabinetti. 

N governo ottomano ha dichisrato allo 
potenza firmatario cho esso fassbba sgome 
borare Dulcisno a conlizione che fossero 
montonuti illsî i diritti delle popolazioni, 
clio fossero consorvato lo Lusi dello stutu 
quo e che si rinunciasso definitivamsoto 
alla dimostrazion: novale. Risulta dai di 
ainosi telegrafici pervenuti alla Sì 
Port da parte doi rapprosoutanti otto. 
mani, como puro dalle recenti dichiara. 
zioni dotle LL. EE, ehs lo prima dello 
tre conlizieni di cui si tratta è nuova» 
monte conformmata atlesochò esa è giù 
stata prevista dal trattato di Berlino; che 
nessun impegno venno assunto rolativ 
mente alla seconda condizione, e che, în 
quanto alla tersa, la sua accettazione por 
parto della potenzo è impossibilo, Tutanto, 
lo squadro riunito si trovano concentrate 
2 Rezusa preparsmdosi all'azione, e nun 
si potrobbo sîn d'ora prevodoro el'incon- 
vosioati.a le diflcoltà che no sarsnio lo 


‘a annunziata, pol 
momeuto, intorno alla dinostraziono na- 
vale, non si riferisco to al solo furto di 
mettero Dulcigno in powsenzo del Monte- 
nogro. fa non è men varo che il non con- 
to dello garanzie richissto, como 
‘orso delle cose, certo ciicostanze, 
e alcune informazioni pervenuto sl governo, 
dasnò lugo a supporse ea dedurre cho la 
dimostrazione nivalo sì farà ugaalmento in 
occasiuna della soluzione della quistione 
ellenica, è e'essa sì farà forso, appoggiar 


dosi al trattato di Berlino, a proposito 
delle riforme da introdursi. nello Joalità 
abitato dagli armeni, como puro del. sor- 
vizio del Debito pubblico ottomano e dol- 
l'indonnità russà. 

In conseguenza, il governo imperialo, 
allo scopo di allontanare, in modo defini 
tivo, pel presento come per l'avvonire, il 
progetto in guistiono della dimostrazione 
navale, cho tondo a nulla, mono che a far 
pericolare i diritti. dell'imporo, enumera 
In modo presiso © categoriso , tulto ciò 
che gli è possitilo di fsro rispetto allo 
quistioni suaccennato o proviste dal trat- 
ato di Berlino, 

Il goverao ottomano r'impegna di codora 
0 di far sgomberare Dulcigno, mantenendo 
la linea dello atafu quo, non appena Jo 
potenza gli avranno dato lo garanzio che 
esso ha chiesto loro colla sua ultima nota 
0 che chiedo loro nuovamente, 

Le autorità imperiali informeranno la 
popolazione locale ch'essa è libera di 


altro parti dell'impero; esso lo prot 
ranvo tutti i consigli ed useranno i mezzi 
di persuasiono indicati a talo ssopo, So 
questi tentativi. veniasoro a mancare, lo 
truppo 0 lo autorità locali si ritireranno 
allo frontiere ed il governo ottomano non 
sarà più tonuto responsabile di qual 
complicazione cho potesso sorgoro sui luo- 
ghi în seguito a tale insuccesso. 

1 governo ottomano aveva chiesto alle 
potenze di ecsottuare dalla. delimitazione 
proposta par le frontiere elleniche, Ia cos- 

la Grocia di Janoion, di Tohamuri, 

di Motsovo e di Larissa; e quanto agli al- 
tri punti esso si era dichiarato pronto a 
ro la delimitazione d'una linos do- 


Ta risposta, lo potenzo lo informarono 
cho la decisiono adottata dalla Conferenza 
di Berlino non poteva essero modificata 
Nondimeno, in presenza dell'agitaziono de- 
gli animi a Jannina o nel paoso di Teha- 
muri, © stanto la grando quantità di pro- 
prietà © stabilimenti religioni, como puro 
la molteplicità degli interassi della popo- 
Iaziono mussulmana di Larissa; vista infino 
la grando importanza della posizione strs- 
tegica di Metzovo; la cessiono di questi 
puoti è realmente impossibile, 

Il governo imperiale si trova în conso- 
guenza obbligato a mantenore la sua deci» 
siono anteriore. Ma d'altra. parto, modifi 
cando la sua proposta di nogoziara la de- 
limitazione d'una linea frontiera, «so 
oroda di dover sottoporre allo potsnza la 
carta ufficiale qui ui 
alla Torchia lo quattro local 
dono, o indi 
noa che può osare a 

La nuova linea frontiora comincia al 


che prece» 
della li- 


nord dalla posiziono di Capidin, lasciando | 


Yenidjé alla Tarchia, o passa fra lo mon- 
tagno di Massovono @ di Sivri. Essa lascia 
quindi i villaggi di Mucminlor e di D>- 
ghan alla Grecia, quelli di Massalsr o di 
IHodjilor alla Turshia; o seguo una linea 
curva cho si dirigo verso 1) «nd, paralle- 
lamento al corso dol flumo di Hueten(81- 
lambri) ad una distanza approssimativa di 
due 0 tro ore dalla citià di Larisss, Quindi 
dalla parto di Tchataldja essa va a1 pinto 
di congiunzione del Salsmbri, col suo af 
fluente, di fronto al vil'aguio di Zark; e 
di tà, risalendo il corso del SaJatabri, essa 
attraversa la gola di Porto colla dirama 
ziono del Salambri che conduco verso quo 
ata medesima gols; © corre quindi verso 
{l nord poi vertici dolla eatena di Agraîs, 
onde giungero al villaggio di Vendechte; 
di là la detta frontiera, lasciando alla 
Grecia i villaggi di Castogna e di Malili, 
si dirigo pol vertiso della montagna di 
Prosgoin, verso il flumo Arta, di fronte al 
villaggio di Kalendjo; @ rissco, seguendo 
il corso di questo stesso fiume, al golfo 
d'arta 

Entro il termine di conto giorni, a di- 
tare da quollo fa cui saranno ottenuto la 
gnarentigie chiesto allo potenze, Îl governo 
ottomano coderà al governo di S. M. el- 
lenica, lo toezlità ndicat tracelato 
precadonte a nella stesso forme che quelle 

licate più sopra relativamente alla cos 

no di Dalcigno, 

Omettiamo la parto della Nota_che 
concerne le condizioni alle quali la 
Porla accetta d'introdurre lo riforme 
nell'Armenia, como quella che non 
presenta grando interesso per ora. 


LA LETTERA 
del sig. Barthélemy Saint-Hilaire 


Ecco la iettera, annunziataci dal le- 
legrafo, che il ministro degli affari e- 
stori di Francia ha indirizzato al pro- 
fessor De Gubernatix eche fu pub- 
blicata dalla Naz: 


Parigi, 5 ottobro 1850. 
Caro sinore, 
Vi ringrazio dello vostro congratulazioni 
0 dui vostri voti 
Voi aveto len ragiono di eradoro cho îo 
sono un amico della paca e dell'Italia. 
Alla prosperità delle duo nazioni sorelto 
importa aver fra di loro migliori relazio- 
el io farò tutto ciò che da me dipen 
juaro questo buona rela- 


Bisogna cho, da vostra parto, cì sì se- 
queste intenzioni; talvolta i gior- 
duo paesi si lasciano andare a 
deplorovoli vivacità, Io calmo i nostr 
culmato cnsì attorno a voi gli srIori mal 
diretti, To sporo dissipara presto ogni nubo; 
0 il generalo Cialdini è dispostissimo ad 


aiutarmi. Io non dubito punto che noi vi 
riusciremo completamente. 
caro signore, 1 miei eordiali 


B. Sr. Ham. 


| Gesulti francesi 


Leggiamo nell'Aurora : 

Possiamo affermaro di corta soionza che 
nessun Gesuita francese, in seguito della 
esecuzione dei decreti del 29 marzo, è ve- 
nuto a cercaro ospitalità in Italia, o che 
neppur uno di quei Padri della Compagnia 
di Gest lia stanza ora in Italia nè pensa 
di veniro a fissarvola. 

Crediamo che l'Aurora sia nol vero. 
1 Gesuiti francesi sono rimasti tutti in 
Francia, doro, mutato abito, seguitano 
a tenere aperti i loro collegi. 

La filossera 

II giorno 7 a Riesi (provincia di Calta- 
nissetta) furono osplorati, con risultato ne- 
gativo w. q. 351,000 contenenti 430,000 
viti. 


Il giorno 4 nei comuni di Cantello, Son 
Giovanni è Olata (provincia di Como) fu- 


Si rinvannero però molto viti attac: 
dalla peronospera viticola e dall'oidio. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Firenze, 8.— 1 sovrani di Groci 
sono partiti stamane per Roma, osse- 
quinti alla stazione dal prefetto o dal 
sindaco. 

Parigi, 7, ore 6 55 pom. (ritardati 
— Dietro domanda del ministro Ti- 
rard, la Commissiono senatoriale. per 
le dogano si riunirà prima della sos- 
sione, affinchè il gorerno possa cono- 
score prontamente le decisioni della 
Commissiono in vista delle trattative 
colle potenza estere. 

Santander, T. — È scoppiato un 
grande incendio. Parecchie case rima» 
sero distrutto. 

Londra, 8. — L'Inghilterra pro- 
pone di bloccare Smirne 6 Salonicco 
e di percepire lo imposto doganali in 
favore dei creditori della Turchia. 

Assicurasi cho la Russia e l'Italia 
hanno aderito u questa proposta; la 
Germania, l'Austria © la Francia non 
hanno ancora risposto; ma tutte le 
potenze hanno la ferma volontà di 
mantenere il concerto europeo. 

Il Daily Neres dico che non è ne- 
cessario di esaminaro attualmente 
si debbano bombardare Dulcigno e Co- 
stantinopoli, ma lo potenza debbono 

icordarsi cho saranno forse costretta 
a ricorrere a mezzi estromi. So il sul- 
tano non cede, la sua deposizione è 
possibile. È conforme all'intoresso dol- 
l'Europa l'emancipare î montenegrini, 

i bulgari, i groci. È giunta lora di 
terminara în alcuni giorni il periodo 
di convnlsioni e di rivoluzioni in 0- 
rianto. Lo poteaze, se lasciassero sfug- 
van occasione, commette» 
rebbero un errore imperdonabile. 

Berlino, 8. — La Gazzelta della 
Germania del Nord, essendo attual- 
mente all'ordine del giorno in diverse 
parti la questione di una esecuzione 
contro la Turchia, pubblica il testo 
dol 18° protocollo dol trattato di Ber- 
lino. 

Secondo questo protocollo, la propo- 
sta russo, coll’emendamento austriaco, 
relativa ad un controllo e ad una sor- 
veglianza per la esecuzione del trat- 
tato, fa comunicata al plenipotenziario 
turco, il quale dichiarò che la Porta 
è pronta a mottero in esocuzione il 
trattato, ma ricusa di sottomettersi ad 
un controllo. 


ULTINI DISPACCI 


Costantinopoli, 8. — Gli ambasci 
nimità di non an- 
daro oggi al ricevimento ebdomadario 
della Porta 
È priva di fondamento la voce che 
Goschen, ambasciatore d'Inghilterra, 
sia slato richiamalo. 
Ultimi corsi della sera 
(Boutevari) 
Perigi, 8 (ore 10 pom.) 
21 42/10 Spagnuolo caterso, 
Francose 5 0,0. 


5% Bsnca ottomana. 
73 4410 Rendita austriaca nova. 
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BORSA DI ROMA 
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DILLIEIRIEIRITI 


Mercato animato 

Inogo a molto transazioni. Benchè privi dui 
corsì di Parigi del Boulevard di ieri a 
sera (stanto interruzione della linea tole- 
grafica) qui si fu abbastanza formi aggi= 


rixi, cho ci segnalavano centesimi 40 di 
ribasso, la nostra rendita fa liovemento più 
debole. 

Per contanto DI 70, 94 07 112, Di 05 
prezzi fatti. 

Ex-conpon 92 

Cattolico 07. 

Bioont 07 15. 

Ta aumento il Rothschild pel quale si 
abba danaro a 102 40 con offrta a 402 15. 

Lo Azioni Banca Generalo vennero ce= 
duto a 003 75 0 si aggirarono sempre su 
quel prezzo, 

Banca Nazionala 2190. 

Banca Romana 4350, 


55 lettera, 92 50 danaro, 


Acqua Pia 1012. 

Gas 816. 

FondiarioS, Spirito 482 offerto per con- 
tanto con danaro a 484. 

Fondiario Incendi 6 

Fondiario Vita 342. 

Banco Roma 023 lettera, 620 danaro. 

Condotto d'Acqua 400. 

Liova sostegno sui Cambi: 

Parigi a 3 mesi 100 80. 

Chèques su Parigi 110.47 12. 

Londra a 3 mesi 27 85. 

Marenghi 22 49, 


Oro 9. — La chiusura di Parigi segna 
una ripresa di :30 centesimi cirea; qui si 
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Cambio su Londra, x vista 
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Mizsenico 


pater 
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Aire lo 
— E. D'ARCAIS, Oirettore, 
Rombaldo Giovanni, gerente. 


a N 71 
Vendita di Stabili Demaniali 
(Vedi 4° pig. avviso d'asta n. 1580). 
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pubblico che allo ora 40 ant. del giorno'25ottobre, 4a ‘laico della R. Sotto Prefettura di Viterbo si 
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per effetto della Leggo 7 luglio 4800, N. © 6 ago: , N. 3888. 
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